10. metamorfosi, trasformazioni e magie, malattie e rimedi

brani

“…io allora usai il juju che prima di lasciare insieme la casa avevo preso dal nascondiglio dove lo teneva. E appena lo usai, il juju mi trasformò in una mucca con le corna sulla testa, invece che in un cavallo, ma prima di usarlo avevo dimenticato che non avrei saputo ritrasformarmi in una creatura terrestre, perché non conoscevo l'altro juju che lui usava per ritrasformarmi in una creatura terrestre…”
“…A circa un miglio di distanza da quel villaggio lo spirito mago mi venne davanti sulla strada e mi chiese di dividere i regali tra noi due, ma quando rifiutai si trasformò in un serpente velenoso e voleva uccidermi a morsi, così io usai il mio potere magico e mi trasformai subito in un lungo bastone e cominciai a picchiarlo di santa ragione. Quando lui sentì molto dolore e stava per morire si trasformò da serpente in un gran fuoco e bruciò quel bastone sino a ridurlo in cenere, e poi cominciò a bruciare anche me. Senza perder tempo io mi trasformai in pioggia, così lo spensi subito. Ma lui comandò al posto dove stavo di diventare un profondo pozzo…” 
a. tutuola – la mia vita nel bosco degli spiriti

tutto il libro parla di trasformazioni:
viaggiare per il mondo è trasformarsi, 
crescere è trasformarsi
imparare a stare con gli altri è trasformarsi continuamente
nella storia, a trasformare infinite volte il protagonista ci pensano gli spiriti con vari juju
 magici, per soddisfare i loro progetti su di lui 
lui stesso spesso si trasforma per sfuggire all’inseguimento degli spiriti e per difendersi 
dopo molti anni di vita nel bosco, diventa così esperto di magie, juju e parole magiche da poter vincere un famoso mago spirito in una gara di trasformazioni che somiglia molto alla scena finale del film Yeleen e ad altre gare di altri libri lontani nel tempo e nello spazio (mago merlino, scimmiotto…)

brano

“...Ma siccome il mio corpo era pieno di piaghe, questo impediva al mio capo di avere dei carichi da quelli che gli davano il lavoro. Per questa ragione cominciò a lavare le piaghe del mio corpo con una spugna e la sabbia che forse così guarivano, e anche a frustarmi duramente se gridavo o mi scrollavo mentre lui mi stava lavando le piaghe. Dopo un mese che faceva così tutti i giorni e le piaghe non guarivano, mi vendette a un altr'uomo che mi portò al mercato degli schiavi, perché per via di quelle piaghe non servivo a niente...”
a. tutuola – la mia vita nel bosco degli spiriti
ma il libro ci parla anche di altre trasformazioni particolari che preoccupano molto l’autore e tutti gli africani: da sano ad ammalato, da malato a sano
quelle piaghe piene di vermi che affliggono il piccolo spirito femmina dalla mano televisione e lo stesso protagonista uscito, dopo ventiquattro anni, dal bosco degli spiriti, sembrano riassumere tutte le malattie che imperversano in africa e soprattutto sembrano la dolorosa profezia dell’aids che sta distruggendo intere generazioni di giovani africani, rendendo orfani o ammalati milioni di bambini
la medicina tradizionale africana, derisa e bistrattata per molto tempo, viene ora riabilitata anche da parte di medici occidentali che dopo studi approfonditi ne hanno riscoperto l’efficacia in molte situazioni e accolto le suggestioni terapeutiche anche grazie alla sua familiarità e continuità culturale, rispetto alla medicina occidentale, incomprensibile e aliena e resa spesso inaccessibile da interessi economici e politici
percorsi di lavoro

· lettura episodio dei maghi
del libro “la mia vita nel bosco degli spiriti”
brano del film yeelen con la lotta di trasformazioni magiche fra padre e figlio    
improvvisazioni di coppia con danza e musica registrata (africa, bali…) e dal vivo (oboe, percussioni...)
I bambini lottano danzando e diventano di volta in volta, bastone, fuoco, acqua, uccello, coccodrillo...
lo stesso lavoro in coppia, fatto con le ombre dei corpi, 
con maschere e altri prolungamenti 
· giochi di grafica

dalla rappresentazione delle diverse trasformazioni 
alla costruzione di teatrini di cartone, con attenzione ai colori naturali dell’africa  
disegno e costruzione  di strisce da animare e piccole marottes con i diversi personaggi da usare nei teatrini   
· lettura del libro “la mia vita nel bosco degli spiriti”

episodio della trasformazione in cavallo, uomo, mucca…
e difficoltà a vivere da mucca 
giochi di trasformazione con il corpo e immedesimazione nei diversi personaggi  
linguaggi diversi e im/possibilità di comunicazione
· alcuni film
yeleen 
dans le canari des plantes
le medicine du gafirè
big brother aids  
· noi e gli altri  un tempo per raccontare

salute e malattia 
essere ammalati da piccoli:
come ci curavano e come si curano i bambini oggi
cure e rimedi nella nostra e nelle altre culture









� juju:


termine di origine incerta, usato dai primi colonizzatori della costa della Guinea per indicare gli oggetti di cui i nativi si servivano durante i loro riti religiosi, ed esteso più tardi a ogni tipo di credenza, incantesimo o spirito. Nella Nigeria odierna, la parola indica soprattutto feticci, amuleti e talismani








